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Il declino del Trasporto
Pubblico locale

Fra il 1960 e il 1998 la 
quota soddisfatta dal 
trasporto pubblico 
scende dal 50% al 17% 
mentre  in ambito urbano 
scende dal 18% al 7%

Presenter
Presentation Notes
Trasporto privato cresciuto a discapito di quello pubblico e degli spostamenti a piedi. La mobilità fra il 1983 e il 1995 è raddoppiata.
Nonostante la media in città delle auto sia di 7 Km/h
Sprawl e cambiamento stili di vita
La quota soddisfatta dal trasporto pubblico in ambito urbano scende fra il 1960 e il 1998 dal 18% al 7%




Insediamento e infrastruttura di mobilità – Un rapporto ancora valido per le città e i territori del 3 millennio

R. Rogers, Towards an Urban Renaissance, 2000
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La città compatta
La questione non si riduce solo al consumo di suolo; le implicazioni di una forma di sviluppo non sostenibile significano più traffico, più consumo energetico, più sfruttamento di risorse naturali, meno campagna, perdita di biodiversità, aumento dell’inquinamento e polarizzazione sociale.
Il diagramma della città compatta rivela una struttura articolata.
Le aree urbane sono organizzate in fasce concentriche di densità, con le densità maggiori attorno ai nodi del trasporto pubblico e densità più basse nelle aree meno collegate.
L’effetto di questo layout è quello di creare dei chiari limiti alla città, contenere lo sprawl, ridurre l’uso dell’automobile.
Bisogna citare l’esempio di Portland, Oregon, dove sono state applicate le misure di contenimento dello sviluppo insediativo: l’Urban Growth Boundary. L’applicazione già dal 1975 ha portato alla rivitalizzazione del centro città, raddoppiando i posti di lavoro; allo stesso tempo sono state sfruttate meglio le aree interne e le attrezzature esistenti, preservando la campagna e le attività agricole.
Altro aspetto importante è quello di considerare la città compatta come modello di riferimento che poi si cala nel contesto; questo modello può comunque applicarsi in maniera analoga a città a sviluppo radiale o lineare.



Insediamento e infrastruttura di mobilità – Organizzazione territoriale

R. Rogers, Towards an Urban Renaissance, 2000
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La città connessa
La città compatta deve essere anche una città meglio connessa.
Questo modello assicura cioè che tutte le parti della città, anche le più remote, sono ad una distanza accettabile dai trasporti pubblici e dai servizi di base.
È proprio questo livello di integrazione che si è smarrito nelle aree urbane disperse e frammentate del II° dopoguerra.
(unità di misura base sono i 5 minuti a piedi).




Transpot Oriented Development
P. Calthorpe

Insediamento e infrastruttura di mobilità – Organizzazione territoriale



Insediamento e infrastruttura di mobilità – Organizzazione territoriale

R. Rogers, Towards an Urban Renaissance, 2000
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Rapporto fra dimensione, localizzazione, storia, cultura.
-> In questa attività non bisogna dipendere strettamente da manuali e regolamenti, quanto piuttosto interpretare il rapporto fra dimensione, localizzazione, storia, cultura, agendo all’interno di un contesto che deve essere oggetto di comprensione.
Con questa ottica devono essere osservati anche questi modelli
Allo stesso modo il design è una pratica che non può prescindere dalla comprensione di cosa rende “sostenibile” la forma urbana.




Modelli di urban capacity

Usi misti e prossimità

R. Rogers, Towards an Urban Renaissance, 2000



Modelli di urban capacity

C. Stein, H. Wright, Radburn layout (1928)

Usi misti e prossimità

C. Perry, Neighbourhood Unit (1929)

E. Howard , Garden Cities of Tomorrow (1898-1902)

P. Calthorpe, T.O.D. ‘90



Consumo di carburante e densità abitativa 

densità a confronto 

Densità
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Densità e sostenibilità



TRAM STRASBURGO
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In 1994 Strasbourg became the fourth city in France to introduce a new tram system. In November 1994, the first line of the new tramway with a length of 9.8 km was opened.
The annual total number of public transport passengers rose from 32.3 million in 1994 to 41.2 million in 1995, which is an increase of 27%. 

As of November 27, 2007, the current network has 5 lines and a total length of 55 km.



TRAM TRENO KARLSRUHE



La tranvia di Saint-Denis

TRANVIA DI SAINT DENIS



La tranvia di Saint-Denis

Infrastruttura ed immagine urbana



La tranvia di Saint-Denis

Infrastruttura ed immagine urbana



La tranvia di Saint-Denis

Infrastruttura ed immagine urbana



Dusseldorf– Sky Train



Wuppertal – Monorotaia sospesa costruita fra il 1898 e il 1901



MINIMETRO’ PERUGIA
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Lunghezza percorso: 3Km
Stazioni: 7
Vetture: 25 da 50 posti
Velocità: 20/25 km/h; 11 min per la linea
Frequenza: 1,30 min.
Capacità 3.065 pass/h
Costo: 95 mln di euro











Alcuni principi di efficacia del trasporto pubblico:

1_Integrazione fra politiche di sviluppo urbano e mobilità;

2_Compatibilità con il territorio (tracciato, fermate, tecnologia,..);

3_Intermodalità e interscambio (valorizzazione dei sistemi già esistenti);

4_Densità urbana e tipologia domanda;

5_Prossimità del trasporto pubblico all’origine e alla destinazione;

Non esistono modelli assoluti. Ogni realtà richiede una specifica ricerca della 

soluzione. 

Azioni per un possibile miglioramento della mobilità:

1_Potenziamento delle infrastrutture

2_Integrazione delle modalità (non concorrenzialità fra sistemi)

3_Nuova modalità organizzative
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